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T a lcttrrr.t quotidiarra.Jcll; BibL.i.r
I-rri prt'scrrt.r solit.rmentt', al crer.lerr-
te desidcroso e costiìntc, corne 1a

marcia lungcr un sentiero cl.re attra-
r.ersa in lr-rngo c in largo "il Ttttcsc ttcl
qttole scorrc il latta c il nriele", doye
ogni giorno rimanit.:rno stupiti dagli
straordinari frutti che possiamo libe-
ramente cogliere.
Vi sono però alcune Sue parti che
richiedono nna piir attent.r medita-
zione; qtreste le 1.q,11'q1n,) p.lr.ìgon.rre'
ad trna minie.r'a ne.lÌir quale i] creden-
te attento, "sa lt cr:rcLt cùna l'nr:jento c

si dò. n scnuorlo cottia Ltn fc-srtro", riu-
scirà a fare sr-re riccT'tezze altrimenti
ttascoste.
Il libro dei Proverbi è pe.r l'appsnls
una di queste parti della Sacra
Scritttrr,r, tltrr e possiamo riecr ere
preziosi insegnarrner-Lti di saggezza
spirittrale da realizztrre nclla nostrt-r
vita di ttrtti i giorni. Se è r,ero cìte nei
secoli sono cambiati gÌi usi, i citstumi,
i modi di vita e moltissimc altre cose,
ò pur r.erti chc non è ctrmbiato il cuo-
re dell'uomo c tt.rntornenÒ è nTutata 1.r

Saggezza cli Dio.

Attuale e familiare è anchc. aì giorni
uostri la scc.na rappresentata dal ver-
so dei Proverbi che ci fa da testo; cl.ri
di noi norr l-ra assistitcl, c'r partecipato,
alle appassionate trattative per
aggiuclicarsi un qualsiasi acquisto ard

un prezzo r,,.lnttrggioso e comunque
minore di cluanto richiesto irr parten-

Qr,resto impegnatit'o ed ;u.r.enturoscr
sistema di acquisto c\ senz'alltro piir
norrntrle nelle vie di paesi arabi cr

nredioric.ntalÌ, ma non è assolut.'r-

t: t't t t i' it t.r t t-t * I ! tt y iz g i t t tt sr, gl rrtr fu,
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mente estlaneo ai nostri mercati rio-
nalì, a certi negozietti all'antica e

soprattutto con i venditori ambr-Llanti
prt'sentj nelIe nosLre spiagge.
Il probabile acquirente scorge ur-r

oggetto che desidertì avere, un quaÌ-
cosa che g1i sen e o che soltanto gJi
piace, che comungLle vuole fare suo.
Dopo un'iniziale estenuante trattati-
'r.a volta ad acquistarlo ad un prezzo
nettamente minore di quanto richie-
sto, quando sembra che tutto si sia
bloccato, sfodera la sua "arma segre-
ta" , il suo colpo da maestro: "No,
non è come pensavoi non so se \/era-
mente mi serve; non è di qualità;
...Cattivo! Cattivo!". A quel punto il
venditole molte volte cede pur di

l,t:t:o, il Siqttttrt, l'L:,ttfi10, itiÙl(, c[)n lttttcti-Lt, r, ('0i slto
brnr.rio |"i tìtutritu. L;rctt,ln sunttti.t'r'c1il, r:.rri I ltLi, t'ltt sun

riù)ntpt:nst) lo prrct,tlL. L-lorric un L)ttstol'c, c,;Li pLtsccrn il
sil() sr-r'qqr;rficL"otltgù gli n;4trclli irt ltrnt-citt, sc litttrrn in

s(Nto, ( L:otidurrit piatt ltitttttt lc pccttt't'cltt nLlLtttttnrt.
( lstit 10: 10-1'l )

non perdere il cljente ed abbassa lui
stesso il prezzo, favorendo il buon
affare dell';rcquirente che, allorrtanan-
dosi, sorride stringendo tra le sue
mani l'oggetto tanto ambito, pronto a

vantarsi cor-r chiunque dclla sua astu-
zta.
Noi norr siamo estlemamente interes-
sa ti a lezion i d i ecouom ia paes.r rr,r,
tantomeno Ìa Parola dl Dio si prefig-
ge questo scopo, piuttosto r.uole
avvertilci ed esortarci alla vigìlanza;
vigilanza assolutamente necessaria
per ogr-Li creder-Lte che r uole custodire
Ia preziosa ereclità clonatagli tlar Dicr
in Cristo Gesir.
Ogni credente, finché vir.e questa
vita terrena, è esposto a prove, a ten-
tazionl, ma soprattutto alle astuzie
del nemico delle anime nostre, il qua-

BerrESrMr A THmNE
" ...QtLesto è il gionto che il Signore ci hn ytreptnt.nto; .festaggin-
nto e rnllegriamoci irr esso . . ." . Con le approprlate parole d el
Salmo 118 si ò aperto il culto al Signore nella Chiesa
A.D.I. di Thiene (V1), Ìa mattina di domenica 4 giugno
scorso; per tutta la comunità (sorta nel settembre 1996
dalla Chiesa di Vicenza) è stato veramente un giorno spe-
ciale, un giorno di festa ne1 Signore, essendo questo ìl pri-
mo culto battesimale.
ll locale era gremito al limite della capienza, d.a poco
meno di duecento persone, tra membri della comunità e
di altre vicine, nonché r.ari parenti ed amici del fratello e
delle tre sorelle che si dovevano battezzare.
Fin dalf inizio il Sigr-rore ci ha latto realizzare che er.a
\reramente un giorno speciale, preparato da Lui stesso

Lrer essere motivo di grande gioia e benedizione per
ognllno di noi ed in maniera particolare per quei fratelli
che si accingevano a rendere pubblico iÌ loro patto ed iÌ
lolo irnpegno per il Signore, dopo aver sperimentato Ìa
Sua Grazia e la Sua amorevole cura, anche nelle prove e
difficoltà (alcune particoÌarmente dure) che già starrano
affrontando.
I quattro b.rttezzandi erano particolarmente emozionati,
ma nel contempo gioiosi: una sorellaè dlorigine pugliese
ed ha ricevuto la prima testimonianza dell'Evangelo da
una sua sorella che è membro della Chiesa A.D.I. di
Ugento (LE); la seconda è originalia de11a Nigeria dove
frequentava una comunità evangelica senza aver però

ancora fatto uua scelta di consacrazione personale; men-
tre la terza, originaria della Costa d'Avorio, si trova in
Italia da oltre sette anni per ricevere continue cure per
una malattia altrimenti letale, ed ha ricevuto 1a testimo-
nianza dell'Evangelo qui nel Veneto; ii quarto è un fratel-
1o di Asiago, quasi certamente il prirno credente penteco-
stale nato e residente nell'omonimo altopiano, cosa que-
sta che rallegra particolarmente i nostri cuori, dato il peso
e f impegno di evangelizzaztone rivolto in questi ultimi
anni anche in quella zona.
Siamo stati ulteriormente rallegrati dall'a-u-ere con noi i
fratelli della corale di Vicenza, che hanno milabilmente
irrnalzato le lodi a1 Signore, ed il fratello Vincenzo
Specchi, pastore delle Chiese di Padova e Vicenza, il qua-
le ci ha rivolto il messaggio della Parola di Dio, dai capi-
tolo 28 dell'Er.angelo di Matteo " , , .Il Signora ci ltn cltirutn-
ti a salaezza non soltanto per cssere portecipi ol ctLlto, ntLi per
cssere pnrtccipi nL Crande Mnndnto di nnrtLLtrciru., ,rrl s<tli
tLotrlo In Sua solaezza, sapendo che GcsiL Ri-sorfo ù c sr7/1ì co/t
noi ttttti i giorni sirto alln fitrc dell'età ytrcserùe . . . '' .

Appropriate ci sembrano quindi pel concluclere queste
parole, anch'esse del Salmo 118:
",.,Qtresta è oytern del Sigutre , è c()stl lnerntigliostt r-tgli occhi
nostri...0'.

MLttLt't', Stetamto

le "rton t,icne st Lton per rttbnre, lnilnaz-
znre e distrtL,lcerc" ( Gioa.70:l 0 ).
Pressior.ri sono rivolte ai giovani cre-
denti: "Il tuo stile di vita è superato, i
tuoi principi soiro antiquati, così non
sei libero di vir.ere la tua vita appie-
no,. . .Cattìr,o! Cattivol".
Pressioni sono rivolte alle famiglie
dei credenti: "Non puoi rinunciare
alla tua ambizione, al tuo successo,
non puoi rinunciare ad uno spazio
tutto tuo, non puoi essere sempre
Legato a tua moglie, a tuo marito, ai
tuoi figli, clre vita monotona, piatta
che stai vivendci...Cattivo! Cattivo!".
Pressioni sono pelsino rivolte ad
intere corrrunità ed ai loro conduttori:
"Non fossiiizzatevi sul1e solite cose,
andate oltre, trovate vie nuove, siete
di vedute ristrette, non avlete mai



(Gioaanni 10:11-1.5)
lo sono il buon pastore; il buon pastore mette ln sua aita per le pecore,
ll mercenario, che non è pastore, a cui non appartengono le pecore, aede
aenire il lupo, abbandona le pecore e si dà alla fwga, e il lupo le rapisce e

disperde. ll mercenario si dà alln fuga perché è mercenario e non si cwra
delle pecore. lo sono il buon pastore, e conosco le mie, e le mie mi csno-
sconl, come il Padre rni conosce ed io conosco il Padre; e metto la mia
aita per le pecore.

successo,. . . Cattivo! Cattivo! ".
Nella vita di tutti i giorni possiamo
fare l'esperienza del fedele Nabot (un
pio israelita - cfr.1 Re 27) ed incontra-
re moderni Acab (un malvagio re
d'Israele), i quali si presentano a noi
disprezzando o svalorizzando la
nostra scelta di vita per Cristo e la
Sua Parola, la nostra coerenza nella
testimonianza, "Acnb parlò a Nabot...:
dammi la tua aigna, di cui aoglio farmi
un orto...", tanto non vale nien-
te,...Cattivo! Cattivo! Avviano poi
con noi delle trattative subdole e sot-
tili, ci offrono qualcos'altro, "...e al
suo posto ti darò una aignn migliore; o,

se preferisci, te ne pagherò il ualore in
denaro"; non dovrai cambiare molto,
voglio solo rendere più bella la tua
vita, renderla più vissuta, più

attraente, darti successo e soddisfa-
zione personale, ecc...
La Ptuola di Dio ci aauerte: "Siate sobri,
uegliate; il uostro aauersario, il diaaolo,
aa attorno come un leone ruggente cer-

cando chi possa diaornre. Resistetegli
stando fermi nella fede" (1 Pie.5:8-9).
Giovane credente che stai subendo la
pressione, non cedere, resisti! I1 valo-
re della vita che Gesù ti ha dato è ine-
guagliabiJe, non ci sono piaceri o ric-
chezze al mondo che la potranno
sostituire.
Fratello o sorella che sei sotto pres-
sione, stai fermo, non svenderti! Ciò
che stai cercando di costruire nella
tua vita, nella tua famiglia con la gui-
da e l'aiuto di Dio, malgrado le tue
debolezze, i tuoi fallimenti, ha un
valore eterno.
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Chiunque tu sia che stai lavorando
nella vigna del Signore, nell'Opera
Sua e sei tentato da nuove offerte,
non accettare, non andare oltre!
Quello che il Signore ti ha dato tieni-
lo fermamente finché Lui ritorni; sii
fedele fino alla morte e Lui ti darà la
corona della vita. Non vi sono corone
più preziose e splendenti a questo
mondo.
Di fronte a colui che ci dice: "Cattiuo!
Cattiao!" per riuscire a sottrarci l'ere-
dità che Cristo Gesù ci ha acquistato,
rispondiamo senza timore come i1

fedele Nabot (il cui nome significa
"uno che guarda lontano"): "Mi guar-
di il Signore dal darti l'eredità dei miei

Pad"ti!" 
Mauro steoanato

BarrESrMr A VrcpNZA
È con grande gioia che desideriamo rendere partecipe Ia
fratellanza tutta che domenica 74 rnaggio presso Ia
Chiesa Cristiana Evangelica di Vicenza 7 neofit| fratelli e

sorelle della nostra comunità, hanno pubblicamente reso
testimonianza dd.Ioro patto con il Signore Gesù.
Siamo stati benedetti dalla predicazione della Parola di
Dio, enunciata con
cliarezza dal fratel-
lo Specchi che ha - -;r
sottolineato l'origi- F
nale significato del
battesimo.
L'assemblea con gli
amici e familiari dei
neofiti ha potuto
udire il semplice e

diretto messaggio
della salvezza offer-
ta agli uomini per
rnezzo deÌ1'unico
mediatore che Dio
Padre ha designato:
Cristo Gesù il Si-
gnore.
Ancora una volta il
Signore ha offerto
una concreta op-

portunità di salvezza a quei cuori che ancora non Lo han-
no ricevuto. Preghiamo insieme il Signore affinché questo
seme sparso copiosamente possa essere annaffiato dal
Suo Santo Spirito e possa portare frutto alla Sua gloria.

I giouani della Chiesa di Vicenza



E c'c;tne Ct:sir fu titntto irt tyral lrrogo, ttlzati gli occhi, gli disse: il Bollettino, Luglio/Agosto 2000, pag.S

Znct'heo, sce.ndi presto, puclÉ o1q,gi tlebbo nlbtrgnrc itt cosa tua.
Ed egli s'nffrùtò n sccnderc c lo'ticcolse con nllà,grezzs. E uadtrttt ciò, ttrtti ttu)rmoraaano, dicendo: È antiato
nd ttlbergnrc dn un yteccatore ! Mn Zncchco, Ttresentatosi nl Si;qnttrc, gli disse: Ecco, Signore,la nrctà de' miei
beni la dtt ai ptooe ri; e sc Lro frodnto Llttnlcuno di quttlt:osa gli rendo il qutttlruTtlo. E Gesìz gli disse: Oggi la
snluczztt è entrata in quasta cnsn, ptoiclté anchc questo è.fi,gliuolo d'Abrnnn: poiché il Figliuol dell'uomo è

'ctenuto pcr cL'rct:ffe c snlrtnre ciò clrc arn perif o (Luca 79:5-70).

]\ ,,f i chianro M;riarca, ho l6 anni e

IVIuogti.) r.accontarc la mia testi-
monlanza.
Fino a prima di conoscere il Signore
in modo persor-raÌe, pensavo soltanto
a divertir-mi, rna in modo sbagliato:
frequentaro cattire c(rmpagnie e con
loro, oltre ad andare in discoteca, tra-
scorre\:o il n-rio tempo fuurando e

andando a rubare. Il modo di rrestire
era strar agante e |l'( r\ ocAtot'itr, mi
truccarro in modo r-olgare, portavo il
piercing a1 naso ed alie orecchie; mi
comportavo come i maschi, dicevo
parolacce e a volte bestemmlavo: tut-
to questo mi piacer.a ed ela la mia
vita, non c'era niente altro che mi
interessasse, e per me g1i altri non
esistevano. Qualche rara volta, però,
mi veniva un pensiero che comunque
"il mio mondo" allontanava subito:
"lr-rtto qui? Non c'e proprio nierrte
altro? Perché ne1 mio cuore sento del
vuoto?" Poi ritornavo alla solita vita
quotidiana e pensavo solo a divertir-
mi per poter dimenticare le sofferen-
ze e i problemi che stavo vivendo.
Vivevo a casa dei miei zii, ma la mag-
gior parte del tempo la trascorrevo
fuori casa fino a quando un giorno
mla madre mi telefonò per dirmi di
aspettarla in casa e di farmi trovare
pronta per partire. Quel giorno io,
mia sorella e mia madre partimmo
senza che io sapessì qual era la desti-
nazione e piangevo continuarnente.
La prima fermata fu a Firenze e sol-
tanto allora mia madre mi spiegò ii
motivo della partenza.
Mi sentii come se tutto mi stesse crol-
lando addosso: non riuscivo a pensa-
re ad una rrita vissuta lontano dalla
mia città, dalle mie amicizie, dql
mondo che mi ero creata laggiir.
Abbiamo cambiato spesso di residen-
za ftno a quando siamo andate ad
abitare a Treviso. Fr-r lì che un giorno

LATESTIMONIANZA
\reru1e a farci visita un tagazzo, amico
di famiglia, che mi parlò del Signore:
rimanemmo alzati fino a mattina
avanzata a parlare de1 Signore e a
leggere la Bibbia, la Parola di Dio.
Quando andai a coricarmi, stetti nel
mio letto in silenzio a pensare a tutto
quelìo che queì raÈaz7o mi aveva
detto, ed allora, quasi per scherzo,
dissi dentro di me: "Signore, se tu
esisti e vivi veramente non rroglio piìr
fumalel" Era mia abitudlne, appena
sveglia ed ancora prima di alzarmi
dal letto, accendermi una sigaretta:
quel mattino, stranamente, mi alzai
dal letto senza farlo e trascorse mez-
za p;iornata plima che ne accendessi
r.rna. Rimasi stupita e cominciai a

riflettere su quanto mi stava accaden-
do tanto che 1a sera, quando andai a

coricarmi, chiesi al Signore di farmi
smettere di fumare completamente.
Era qualcosa di strano e di nuorro per
me, perché non ero abituata a "parla-
re" con rl Signore, pregarc con 1e mie
parole senza una forma rituale ben
precisa. Quello che mi lasciò vera-
rnente stupita e che ancora oggi
quando ci penso mi meraviglia è che
da quel giorno non ho più acceso e

fumato una sigaretta e di questo non
posso che ringraziare il Signore.
Da quel giorno Ia mia vita cominciò a

cambiare: scnza che nessuno mi
avesse detto nulla smisi di dire paro-
lacce, di truccarmi, mi tolsi tutti gli
orecchini perché non sentii più 1a

necessità di indossarli.
Passò del tempo prima che quel
ragazzo venisse a trovarci e a portare
una Bibbia a mia madre. Siccome lei
non la Ìeggeva, le chiesi di poterla

Brendere per me e incominciai a leg-
gerla senza però capire molto.
Stava succedendo qualcosa di diver-
so in me che non riuscivo a capire:
non ero più la ragazza con strane

idee per la testa ma sentivo piuttosto
il desiderio di inginocchiarmi e pre-
gare e questo mi procurava gioia.
Trascorse circa un mese e dorremmo
traslocare a Verona. Desideravo tro-
vare la chiesa e dopo una settimana
che eravamo in questa nuova città,
decisi di andare alla sua ricerca.
Era di pomeriggio, camminai per più
di un'ora prima di poterla trovare e

dovetti aspettare fuori circa 5 ore pri-
ma che arrivasse qualcur-ro per la pre-
ghiera. Entrarono tante persone e io
mi feci coraggio, entrai assieme ad
una signora e mi sedetti vicino a Lei.

C'era una bellissima atmosfera che
mi faceva sentire una particolare pre-
senza che non sapevo cosa fosse ma
ora so per certo che era la presenza
del Signore. C'era un uomo che par-
lava e leggerra dei passi dalla Parola
di Dio; alcune persone si alzavano e
raccontavano ciò che il Signore aveva
fatto per loro; si cantavano dei canti:
non avevo mai visto una chiesa così!

Quel canti ed il sentir parlare del
Signore a quel modo mettevano una
strana gioia dentro di me, mi procu-
ravano felicità, alTegrezza.
Ad un certo punto quell'uomo disse
che c'erano tanti bisogni per cui pre-
gare, ed elencò alcune richieste di
preghiera, e chiese se c'era qualcun
altro che a\reva bisogno che si pre-
gasse per lui o per lei. La signora che
era al mio fianco mi domandò se
desideravo che pregassero per me, ed
alla mia risposta affermativa chiese a

quell'uomo che si pregasse per me.
Fu un'esperienza meravigliosa vede-
re tante persone che si inginocchiava-
no e sentirle lodare ad alta voce, con
parole loro, ma l'emozione più gran-
de quel giorno la provai quando
quell'uomo pregò per me chiedendo

prosegue a pagina 6
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LA TESTIMONIANZA

continua da pagina 5

a Dio di toccare il mio cuore e di farmi
una Sua figliola: in quel momento provai
una grande gioia dentro di me, cominciai
a piangere daÌÌ'alÌegrezza, chiesi perdono
a Dio per i miei peccati e reaTizzai la Sua
presenza. Quel giorno il Signore mi ha
"7avata" dai miei peccati, mi ha perdona-
ta, mi ha salvata e rni ha fatto Sua figliola.
Quando tornai a casa mi inginocchiai nel-
la mia camera e ringraziai il Signore per i
cambiamenti che Lui aveva compiuto in
me, per l'Amore che mi fece realizzare
quella sera e che mise nel mr'o cuore.
Abbiamo dorruto spostarci ancora e sono
ormai 5 mesi che abito a Vicenza dove
frequento la chiesa. Voglio ringraziare il
Signore per come mi trovo bene insieme
ai fratelli ed alle sorelle e per come mi ha
fatto crescere spiritualmente.
E passato quasi un anno e mezzo da
quella sera in cuj sono entrata in chiesa
per Ia prima volta; il Signore ha compiuto
grandi cose nella mia vita e, oltre a essere

statabattezzata nel Suo Spirito Santo, in
ubbidienza a quanto la Parola di Dio or-
dina aj Suoi figlioli ho potuto anche bat-
tezzarni in acqua.
Egli è un Padre premuroso, che ama i
propri figli e non li fa mai mancare di
nuÌla. Il mio Sah,atore mi ha dato una
nuova vita, una vita esuberante, ricolma
della Sua gioia, piena di sicurezze e di
soddisfazioni; mi ha dato una famiglia
spirituale, dove ho trovato serenità, pace
e amore: sono nata di nuovo! Forse non
riesco con le mie parole a spiegare quello
che mi è successo, so solo che anche tu 1o

puoi provare, puoi trovare l'Amore mela-
r.iglioso di un Padre che sta aspettando
soltanto che tu lo invochi.
Cerca il Signore ora, non ir-idugiare, ac-
cettalo nel tuo cuore come personale sa1-

vatore, non te ne pentirai.
"A ttLtti quelli che L'hnnno ricerttLto Egli hn

dnto il diritto di dirtentnr figli di Dio: n quelli,
cioè, che credolto ttel Suo nlnte." (Gtoaonni

7:72).

Mariarco

Nuovr Narr

lS luglio 2000
Thomas De Boni

figlio di Tereso e Roberto
delln Chiesa di Belltmo

7 agosto 2000
Cristina Rubino

figlin di Danieln
e Sebastiano

deLla Chiesn di Treaiso

10 agosto 2000
Ester Finnin

ftglia di Agnese e Zadi
delln Chiesn di Vicenzn

22 agosto 2000
Sabrina Mongioaì

figlin di Lilintta e Carmelo
delln Chiesn di Vicenza

23 ngosto 2000
Bertiamùn Bortoli

figlio di Daniela
: e GiusEpe

delle Chiese di Belluno,
Pieue di Cadore e keuiso

BarrnsrMr A Bsrluxo E PADovA
BELLUNO - Vogliamo ringraziare il nostro Signore Gesù
Cristo per la gioia che ha messo nei nostri cuori domenica
30 aprile 2000. Ci siamo potuti rallegrare nel vedere tre
nuovi credenti che hanno testimoniato della vita nuova
che hanno ricevuto in Gesù Cristo. Vogliamo dare gì.oria
a Dio, perché ogni giorno ci dimostra 1a Sua fedeltà, tra-
sformando la vita delle persone che Lo accettano come
personale Salvatore. Il messaggio della Parola di Dio è

stato esposto dal fratello Andrea Grapeggia, pastore della
comtrnità di Rovigo. Attraverso la lettura di Abacuc 7:5-17
e di Ester 3:8-9,1l Signore ci hd incoraggiati a mantenerci
un popolo diverso nel nostro agire nei confronti del mon-
do. Vogliamo continuare a pregare che Egli possa toccare
il cuore di sempre più persone in questa provincia.
La gloria sia a Dio per il sacrificio di Gesù.

I gioaani di Belluno

PADOVA - Siano rese grazie al nostro Salvatore Gesù per
il culto di battesimi avuto a Pador.a domenica 18 giugno,
durante il quale sei fratelli delle comunità di Padova e

Tieviso hanno testimoniato pubblicamente del loro patto
con il Signore immergendosi nella acque battesimah. È
stato gradito ospite il fratello Clifford Rees ir-r visita nella
nostra zona che ci ha portato il consiglio del1a Parola del
Signore. Le nostre anime sono state benedette dalla affer-
mazione contenuta in Atti 26:28.Ilfratello Rees ha sottoli-
neato l'importanza di offrire l'intera vita al nostro
Salvatore, di metterla interamente sull'altare senza indu-
giare o lasciarsi attrarre dai richiami éel mondo, non
vogliamo essere come il re Agrippa che fu "qtLnsi persuo-
s0" rna, toccati nel nostro intimo dal dolce richiamo dello
Spirito Santo, vogliamo santificarci viepiù fino al giorno
del Suo beato ritorno in gloria. A Lui sia I'onore! t..f

RrcnrEstp DI PREGHIERA

1) Progresso spirituale e nwnerico delle nostre chiese.
2) Fratelli e sorelle lmrualati delle nostre conutnità:

Doniel Danso A1:mt, LcnLrn Bedin, Tonino Cttalano,
Siluia CelLndin, Sergio DaI Lago, Liliann Fncchmelli,
Mirelln F tt ggionato, Anto niett n Gasp arini, Gabriel la
Lintssi, Paolo Miotto, Pottoro Dina,lean LotLis Paztnn,
Pnolo Rttmini, GabriellLr Sartore, Loura Pellegrino,
Alessio Scarono, Cristino Steaannto, Franco Tasco,
Ernesto Zttgrto

3) Sorella Dina Specchi Y 1

4) Dr.ssa Cinzia Simonelln
5) Stoott Conel, che lm chiesto le nostre preghiere
6) Fr, pastore Efuuord MerLnkiino

7) Fr. pastore Carmine Monetti
B) Fr. pastore Angelo ed Elena Ncsttt
9) Fr, pastore Hedley Polnrcr
10) Fr. pnstore Corlo Supertino e moglie
11) Familiari inconaertiti dei nostri fratelli.
12t Llrtitir delle noslre fnmiglie
73) Moglie del fr. pastorc Antonino Mortelliti, delln

cliesa di lsola Capo Rizzuto
14) CorwLnita Ttolacco nel carcere di Wolou presso il

paese di Wroklaw, in Polonia
15) lnzintiue dir-,erse di eaangelizzazione : personttle; in

piazze e strtlile con itaaolini e gruppo Gedeoni
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Siaruo a aostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gli ammalati c oisite:
Psstore Enzo Specchi - Chiesq Cristinra Eoangelica Asserublee ili Dio in ltolia, Vis Altichieri do Zeoio 7, 35132 Psdoos
klefono fficio: 049. 605127 - fax 049. 612565 - e mail: adi.zteneto@titt.it -'felefono abitflzionc 049.9A70201.

CHIESA DI PADOVA
35132 Pndorta
Vin Altichieri da Zeaio,3 (Zona Arcella)
tel.049 - 8544875
Domenica ore9,75 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

CHIESA DI VICENZA
36050 VilLaggio Montegrnltpn - Vicenzo
Via Dnnte 56, tel. 0444 - 972773
dalln stnzione fcrroainrin, prcndcre il bus n.1 per Lerino
Dornenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ole 18,00
Martedì
Venerdì
Sabato

CHIESA DI VENEZIA
30177 Mestre (VE)
Vin CitLsti 72, tel.041 - 5347930,019 - 8870773
dnllo staziotte ferroaiaria prendere il hLs n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì
Sabato

CHIESA DI BELLUNO
32100 Bellwto - Vitt Vittorio Veneto 208
teL. 0437 - 32979, 0138 - 553485
dalla stnzione ferrouiarin prendere il htLs n.5

CHIESA DI IHIENE (VI)
36016 Thiene (Vl) - Via del Pnrco 5 (zona Bosco)
tel. 0445 - 361899, 0444 - 955658
(nei prcssi delln stazione delle corriere)

CHIESA DI TREVTSO
31030 Dosson di Casier - Tre'oiso - Via Terrnglio 35,
tel. L)422 - 338249, 0138 - 553185
dnlla stLtzione ferrouiarin prendere il bus n.71

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

Scuola Domenicale
Cnlto di Adorazione
Str-rdio Biblico
Riunione di Preghìera
Riunione dei Cior ani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Sctiola Domenicale
Culto di Adolazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

Martedì
Venerdì

Martedì
Ciovedì
Sabato

ore 20,30
ore 20,00

ore 20,00
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30
ore 19,00

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunlone di Preghiera
Riunione dei CiovalLi

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

Mnrsmt di Mnrosticn - (VI)
Via I'lonis 77
te.l. 0124 - 77102, 049 - 9070207
Domenica ore 9,15
Dom.enica ore 10,15
Mercoledì ore 20.30
Venerdì
Sabato

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

ore 20,30
ore 20,00

CHIESA DI ROVIGO
45700 Roozgo - Via Bndnlotù 70, (:un ospctlnle t,acclrio)
tel. 0425 - 29442,019 - 9075323

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 20,00

CHIESA DI PIEVE DI CADORE (BL)
32041Pieae di Cadore (BL)
Via Nnzionale 66
tel. 0438 - 553485

ore 20,30
ore 20,30

CHIESA DI TRIESTE
34100 Trieste
Vio Mntteotti 178, tel,010 - 53E096
dnlla stazione ferrouinria prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30Sabato

Ciovedì
orc77,00
ore 20,30 ore 19,30

ore 19,30
ore 19,30

In oa.ri paesi.e.città del Veneto, oglj aenerdì sera si tengono riunioni di preghiera presso alame fcumiglie di cre-
denti; tsi inaitiamo a ptartecipsre liberamente. Per conoscere l'indirizzo dells riunione tli preghibra plì, aicinn a
casq aostra patete telefonare cli mattina all'ufficio del Pastore Enzo Specchi: 049.605127"

Belluno Veneldì ore 20,30
Campodarsego/Villafranca(PD) Venerdì ore20,30
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) Venerdì ore 20,30
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore 20,30
Padova Venerdì ore 20,30
Portogruaro (VE) Venerdì ore 20,00
Thiene (VI) Venerdì ore 20,30
Valdagno (VI) 

" Ver-rerdì ore 20,30
Vicenza Venerdì ore 20,30
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,30
Vittorio Veneto Venerdì ore 20,30

Chi ha creduto a quel che noi nbbiamo
annlnlzifrto? E n chi è stato riaelato il
braccio dell'Eterno? Egli è uentLto stL

dinnn:i n ltti corttc ttn rilmpollo, cotttt'
ul'ta radice ch'esce da un arido sLtlla;
non aLtca forma né bellezzn da attirnye
i ttostri sguardi. né lppfiretEn, do far-
celo dasirlcrnrt'. Disyrc2znto c obbntr-
donato dagli tromini, uonto di dolore,

faniliare con il patire, pari a colt.Li di-
nanzi,al quale cinsuu'Lo si nasconde l&

faccin, era spreginto, e noi tton ne fa-
cefi7fito stima nlcunn (Isaia 53:1-3).


